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GENERALITÀ

CENNI STORICI

• La specialità “Voloire” - Le batterie a cavallo, formidabile sintesi tra artiglieria e cavalleria,
venivano impiegate in appoggio rapido alle azioni delle unità di cavalleria

Artiglieria Volante e Mobilità

Soprannomi Storici

Batterie a Cavallo, Voloire
Batterie volanti – appellativi che
Evocano velocità e dinamismo
sul capo di battaglia

Equipaggiamento

Pezzi leggeri trainati da cavalli,
Capaci di posizionarsi al galoppo
Vicino al nemico per un fuoco
devastante

Motto e Grido

In Hostem Celerrime Volant (Verso il nemico volano velocissimi)
e il grido di guerra Caricat! Voloire!



• Costituzione: 08 aprile 1831 in Venaria Reale con Regie Patenti di Sua Maestà Maria Cristina di Borbone

• 1849: segno di distinzione, sul Kepì fu conservata la criniera e adottato il fregio di cannoni e sciabole incrociate

• 1° novembre 1887 nasce a Milano il Reggimento artiglieria “a Cavallo”

• 01 gennaio 2005: il Reggimento viene inquadrato nella Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”

• 07 settembre 2016 il Reggimento si insedia nella caserma “M.O.V.M. Aldo Maria Scalise” in Vercelli (sede attuale)
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Inquadrato nella Brigata “Pozzuolo del Friuli”, il Reggimento Artiglieria “a Cavallo”

deve supportare la manovra delle Unità combat, erogando effetti letali e non letali in

ambienti operativi caratterizzati da alta o bassa intensità, in contesti nazionali e

multinazionali, nonché interforze, nel dominio militare terrestre.

MISSIONE

GENERALITÀ



ATTIVITÀ SEZIONE STORICA IPPOTRAINATA

2 GRUPPO - SEZIONE STORICA E CENTRO IPPICO MILITARE

PROMOZIONE D’IMMAGINE / EVENTI DI CARATTERE NAZIONALE E LOCALE

• STRAMILANO – colpo di cannone partenza mezza maratona e 10 km amatoriale

• Rievocazione battaglia di Palestro

• Milano Monza Motorshow

• Celebrazioni del centenario dell’associazione del Nastro Azzurro

• Europei di salto ostacoli – Milano

• Giostra della Quintana – Foligno

• Celebrazioni 200° Anniversario Arma di Cavalleria – Piazza di Siena, Roma

• Fiera MILITALIA – NOVEGRO (MI)

• Fiera cavalli – Verona

• Attività addestrativa equestre nei parchi di Milano

ALTA RAPPRESENTANZA 2025
• Schieramento sezione storica completa in occasione del carosello dell’Esercito a

Piazza di Siena (Villa Borghese in ROMA 25/05);
• Partecipazione alla sfilata del 2 giugno in occasione della festa della Repubblica;
• Partecipazione al carosello dell’Esercito in occasione della Coppa degli Assi

(PALERMO 05/10)



CENTRO IPPICO MILITARE (CIM)

Attività addestrativa/agonistica in sede e fuori sede a favore di:
• personale effettivo
• allievi della Scuola Militare “Teuliè” 
• allievi soci ANAC (Istituto scolastico superiore Torricelli, personale civile ANAC)

I compiti sussidiari del CIM sono:
• attività “Ippica Controllata” a favore del personale militare in Lombardia
• attività agonistica (concorsi ippici)
• coadiuvare il Centro Militare di Equitazione
• favorire le attività di promozione dell’immagine
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IPPOTERAPIA – A.N.I.R.E. O.N.L.U.S.

ORIGINI

Nel 1980 a seguito dell’interessamento della signora Antonia Setti Carraro,

allora ispettrice della Croce Rossa Italiana, e grazie alla sinergia di intenti fra

Esercito, Croce Rossa e Associazione CNRAF ANIRE, il Centro Nazionale

Ricerca Assistenza e Formazione ANIRE iniziò la sua attività presso la

Caserma “Santa Barbara” di Milano.

2 GRUPPO - SEZIONE STORICA E CENTRO IPPICO MILITARE



INTRODUZIONE

IL METODO DI COMBATTIMENTO MILITARE - MCM

Lo scopo del briefing odierno è quello di illustrare le peculiarità e gli aspetti operativi

dell’addestramento individuale al combattimento corpo a corpo, al fine di identificare alcune

metodologie e atteggiamenti fisici e psicologici a cui porre attenzione nel contesto urbano.



INTRODUZIONE

IL METODO DI COMBATTIMENTO MILITARE - MCM

Il MCM è un metodo di combattimento a 
distanza ravvicinata che risponde a 
peculiari esigenze operative del militare, 
quando non è più in grado o non è nelle 
condizioni di usare armi da fuoco.



INTRODUZIONE

IL METODO DI COMBATTIMENTO MILITARE - MCM

E’ parte integrante 
dell’Addestramento Individuale al 

Combattimento del militare. 
Si rivolge a tutti i militari dell’Esercito 

Italiano, indipendentemente da 
grado, età e sesso.

La pratica costante del MCM accresce 
la fiducia nelle proprie capacità, 

coraggio, senso della disciplina, lo 
spirito di corpo e la capacita di 
assumere decisioni sotto stress.



ISTRUTTORE

IL METODO DI COMBATTIMENTO MILITARE - MCM

Il compito dell’istruttore è quello di 
preparare il militare alla scelta della 

reazione adeguata attraverso il 
continuo addestramento, con scenari il 

più possibile realistici in modo da 
provocare il progressivo adattamento 
allo stress, evitando così l’adozione di 

un errato meccanismo di risposta. 



ISTRUTTORE

IL METODO DI COMBATTIMENTO MILITARE - MCM

Come integrazione all’addestramento periodico, a premessa dell’impiego in 
qualunque teatro operativo, sia su territorio nazionale che estero, è

previsto il completamento di specifici moduli inerenti il (MCM).

Ogni modulo combina formazione teorica, esercitazioni pratiche in scenari 
operativi simulati, con verifiche teorico-pratiche finali e debriefing.

Il completamento e la certificazione dei moduli costituiscono un requisito 
obbligatorio per poter operare e rappresentano parte integrante della 

preparazione del personale destinato all’impiego.



OBIETTIVO

IL METODO DI COMBATTIMENTO MILITARE - MCM

Risolvere il combattimento in maniera 
rapida, sicura e proporzionata al 

livello e tipologia di minaccia a cui 
il soldato è sottoposto.



CONTRASTO

IL METODO DI COMBATTIMENTO MILITARE - MCM

Nel contesto militare, la forza 
è regolata e consapevole.

Nella violenza domestica o di 
genere, la forza è abusiva 

e distruttiva. 



VIDEO PROMO

IL METODO DI COMBATTIMENTO MILITARE - MCM



RELATORI

IL METODO DI COMBATTIMENTO MILITARE - MCM

COMANDANTE DEL 2° GRUPPO
TENENTE COLONNELLO ROBERTO SARACINO 3337668810



RELATORE

IL METODO DI COMBATTIMENTO MILITARE - MCM
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